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Nasce te ipsunt. 

Fra Dio O. M. e 1’ Universo sta un Es- 
sere, immagine di quello prie di questo, il di 
cui corpo vien formato dal fango della terra, do- 
pocchè il divin Fabbro ebbe tratto da’ cupi abissi 
del nulla tutto ciò eh’ esiste. Dotato quindi di 
organizzazione e di anima immateriale riceve 
lo scettro del mondo , non che una compagna 
fatta a somiglianza di lui , per suo aiuto e per 
moltiplicarsi. In tal modo là nel Paradiso terre- 
stre vive la vita beata innocente ed eterna. Non 
passa guari, che per insinuaziouc di colei la quale 
è ingannata dal serpe , trasgredendo il comando 
del Creatore , è scacciato dal soggiorno dell* E- 
den, perde la innocenza e la beatitudine, ed ad- 
diviene mortale. La sua fronte incomincia a gron- 
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dar sudore per vivere , e la sua compagna non 
partorisce giammai senza dolore. Egli allora mette 
in opera le facoltà ricevute ; 1* istinto lo muove, 
il bisogno lo spinge, il caso lo illumina e l’os- 
servazione lo istruisce. Ei fa entrare tutto il creato 
ia contribuzione, perché possa soddisfare a’ biso- 
gni e procurarsi il comodo. Conosce i beneficj 
che Iddio gli compartisce , lo adora e gli offre 
sacrifici in ringraziamento. Si moltiplica sempre 
più sulla faccia della terra la sua schiatta, e con 
essa i peccati, i vizj ed i delitti ; si ammala , e 
cerca nelle cose che l’attorniano i rimedi; scopre, 
e divien bramoso di altre novità; inventa, e si pro- 
cura conoscenze e mezzi. Contempla quel che 
osserva, lo considera e per tradizione lo trasmette 
a’ posteri. E’ moltiplica le osservazioni ed accu- 
mula i fatti per utilizzarseli ; intravede semprep- 
più i rapporti tra Lui e la natura , tra se ed 
il simile ; va in traccia del piacere , allontana 
come può il dolore, ama il comodo, soddisfa me- 
glio a’ bisogni; cura per imitazione le sue infer- 
mità con que’ pochi medicamenti naturali , che 
1’ analogia e ’1 caso 1’ han fatto conoscere ; forma 
leggi e norme ; inventa scienze ed arti ; destina 
regolatori ai popoli ed assegna a questi coloro che 
ne deggiono dipendere. Orgoglioso! . . . Desidera 
una Divinità presente e materiale ; 1' adora , e 
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divieti così idolatra. Trasgredisce le leggi Divine 
ed umane , pecca e diviene delinquente ; siegue 
il vizio, ed allontanasi dalla virtù. Adirato final- 
mente Colui che creollo , lo punisce col diluvio 
universale. Una sola famiglia innocente e pura 
si conserva nell’Arca con quanto poteva di nuo- 
vo popolare il Mondo. Lo rende cosi redivivo con 
le cose, che gli son necessarie; si moltiplica un 
altra volta, e con esso l’universo ritorna al pri- 
miero, anzi miglior sembiante. Alle scoverte ed 
alle invenzioni antidiluviane conservate, altre ne 
aggiugne. La moltitudine, l’ambizione, l’ invidia, 
l’amor proprio e la superbia arrecano dissenzioni, 
divisioni, guerre e diversità nel linguaggio, nella 
religione, nel governo, ne’ costumi e nelle usan- 
ze. 1 delitti, i vizii e le malattie ritornano dap- 
prima, e rendonsi più frequenti e numerosi. Adora 
in ricambio di Dio il vitello d’oro; si strigne in se- 
guito novella confederazione col Creatore. La reli- 
gione allora diviene scritta e stabile, ciascun popola 
o elegge o gli vien dato regolarmente un capo; que- 
sti forma leggi e norme pe’ sudditi; ciascuna scien- 
za, ed arte ha i cultori esclusivi, e la medicina 
tra le altre addiviene scienza di predilezione. Le 
scienze incominciano a ricevere principii stabili , 
e le arti perfezionamento. Il commercio e la na- 
vigazione si rendono più estesi e più sicuri. 1 
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vizii ed i peccati crescono a dismisura , i morbi 
molliplicansi in proporzione di questi, e la Me- 
dicina comincia ad esser coltivata a parte e ad 
aver immortali uomini che la esercitano con de- 
coro e disinteresse. La Idolatria fassi quasi ge- 
nerale ; e ’1 Protoplasta per i falli suoi sarebbe 
stato totalmente distrutto colla sua progenie , se 
il sangue del Redentore non ne avesse fatto il 
riscatto. La Religione quindi pel Vangelo divien 
pili dommatica; gli Apostoli, i Santi ed i Martiri 
la rendono gloriosa, e più estesa. Egli col per- 
fezionamento delle scienze, e delle arti si era in- 
gentilito ; già le lettere ed i letterati erano pro- 
tetti da que* Sovrani ( sopratutto della Italia no- 
stra ) che ascrivevano a somma gloria esser cultori 
delle lettere umane ad una volta , ed il reggere 
i di loro stati , quando la incursione di popoli 
barbari paralizza questi begli auspicj e lo rende 
incolto. Dopo otto secoli circa di caliginosa igno- 
ranza, e di costernatrice barbarie il loro dominio 
cessa; s’ inventa 1* arte della stampa , e si sco- 
pre un'altra parte del mondo. Le scienze e le 
arti ripartite si migliorano , e son coltivate con 
ardore. Ed in questi ultimi secoli , sotto le bene- 
fiche cure, e la munificenza di alcuni sommi uo- 
mini , per le tante scoperte , e conoscenze , di 
cui ha fatto tesoro, si è semprcppiù perfezionato 
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arrochendosi di facoltà, di mezzi, e di più ntili vir- 
tù. A giorni nostri poi , che nn mutuo incatena- 
mento unisce tutto lo scibile umano, che le Scien- 
ze e le arti si prestano reciprocamente aiuto per 
l’acquisto di utili verità per mezzo dell’attenta 
ed analitica osservazione e delle reiterale e giu- 
diziose esperienze; a giorni nostri, Io diceva, che 
si è già fugato dall’ istruzione il colossale ed 
umiliante pregiudizio di giurare nelle parole de- 
gli antenati , i prodotti clello ingegno , mentre 
onorano e rendono immortale il di loro Autore, 
lo fan Vedere dotato di quel raggio della infinita 
sapienza , che lo fa giustamente tenere 1’ impero 
dell’universo. Ma egli con tutto ciò è pur cir- 
condato da* bisogni , e , traviando dalla vera Re- 
ligione , è tuttora vizioso e delinquente. Chi 
è adunque questo Essere , che ora colla forza 
del suo intelletto s’ innalza alla contemplazione 
de’ divini Misteri e della Cagion prima , or col- 
la sua stupidezza si eguaglia a’ bruti , spesso 
le sue virtù pareggiono quelle degli Angeli , ed 
altra fiata i suoi vizii lo degradano fino a Satan- 
no?...Chi è dunque lo scorno, e Ponor della Na- 
tura?... È l’Uomo. E chi mai conosce questo Es- 
sereprivilegiato, questo picciol mondo?... Egli stes- 
so, per mezzo di una scienza, che perciò scienza 
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dell’Uomo si noma. Per la qual cosa dimostrerò 
primamente qual fine essa si propone ; è dessa la 
Medicina ; può essere considerata come base don- 
de partono , e centro ove si rendono tutte le 
altre Scienze? Ed in secondo luogo dirò quali stretti 
legami ha essa con quelle, e con qual metodo do- 
vrebbe essere coltivata. Son questi i due punti , 
Signori ornatissimi, attorno i quali si aggirerà que- 
sto mio fuggevole inaugurai discorso. Esso mi var- 
rà, per render grazie al sommo Dio, nel riprendere 
per la nona volta le mie improbe, ma dolci fatiche, 
e per dare un colpo d’occhio sulla disciplina che 
professo. 

i ,° Lasciando alla Giusprudenza di dettar leggi 
all’ uomo , perchè viva in società , cosi come ad 
essere civilizzato è richiesto , e di amministrare 
regolarmente la giustizia , perchè non vengano 
lesi i diritti altrui; alla Teologia di conoscere Dio ed 
i suoi attributi , per adorarlo e riconoscerlo qual 
causa prima di ogni oprar suo ; alla Morale di 
regolare le di costui azioni acciò diventi virtuoso 
e giusto; alla Filosofia di analizzarlo e dirigerlo 
nella mente e nel cuore; alla Poesia di ammae- 
strarlo col pretesto di dilettare, rendendo la fa- 
vola specchio del vero; alla Pittura, ed alla Scul- 
tura di farlo essere o sulla tela , sul legno o 
sul duro marmo presente ognora a’ posteri ed ai 
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lontani ; alla sola Scienza dell’ Uomo è riserbata 
la conoscenza dell’uomo. Questa difatti dopo aver 
conosciuto il nesso eh’ egli serba coll’ universo, 
dopo averne misurato i rapporti, dopo aver ana- 
lizzato i corpi che lo circondano, le di loro pro- 
prietà . i loro clementi , c la reciproca azione , 
componendoli e decomponendoli, e dopo aver mi- 
rato negli esseri del triregno della natura la loro 
organizzazione e la speciale filiazione ; studia 
l’Uomo nell’Uomo stesso. Per questa scienza su- 
blime gli organi di cui cornponesi la macchi- 
na di questo picciol mondo vengono palesati nel 
loro sito, nella struttura , nella sopraffina com- 
posizione , e ne’ mirabili usi , cui sono destinali 
nello stato di vita; per questa l’uomo conosce 
se stesso nel fisico, si contempla nel morale e ne 
osserva la reciproca influenza ; ammira il magi- 
stero della generazione; descrive i segni della sa- 
lute e dà precetti per mantenerla ; lo vede ber- 
saglio de’ morbi, e lo istruisce su mezzi necessa- 
rii per curarli, e stornarne il ritorno. Per questa 
scienza delle scienze è che si squadra l’uomo ne* 
varii periodi di sua vita, nelle varie regioni della 
terra e sotto le varie forme di Religioni e di 
Governi, per osservare quali modificazioni gli av- 
vengono nel fisico e nel morale. Per essa l’uomo 
si specchia nell’ uomo , per essa egli scopre una 
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lunga catena di esseri, che si ligano col sovrau- 
mano per mezzo di lui; ed essa è finalmente che 
trionfando la Parca scende là negli avelli, per esa- 
minare Parma di cui la provvida mano servissi 
onde spingerlo nelle onde di Lete. Udiste o stre- 
nna adunanza quai pregi tien questa scienza, quai 
giusti fini si propone e di quai naturali mezzi si 
avvale per giungere alla conoscenza dell’ uomo? 
Eppure degli stessi pregi brilla, di eguali mezzi 
si avvale ed a' medesimi fini mira la Medicina, 
per raggiugnere il medesimo scopo. La Medicina 
adunque presa nel trascendental suo senso, è si- 
nonima di scienza dell’Uomo, anzi è essa stessa 
quella , che si prefigge e compie , pel lato che 
le necessita, lo studio dell’ universal natura e del- 
P Uomo riguardato qual oggetto speciale delle 
sue mire , come a mano a mano verrovvi dimo- 
strando nella seconda parte. È troppo grandiosa 
si, ma pur vera la idea di volervi rappresentare 
la scienza dell’ uomo come base ove poggiano , 
e centro dove rendonsi tutti le altre. Ed in vero 
se tutto è fuori di lui se su di lui non agisce; se 
non vi ha quaggiù esistenza che da lui non si sente; 
se nelPordine primitivo tutto è stato fatto per lui e 
nel successivo di tutto egli si avvale; e se final- 
mente tutte le altre Scienze e le Arti non mirano, 
che all’uomo ; chi mai vorrà non convenir meco, 
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che la scienza dell’ uomo è nel sistema genealogico 
e nel cronologico la prima, e nel sistema distribu- 
tivo la base del sapere umano? Se il Legislatore 
il Giusperito, il Teologo , il Moralista , il Poli- 
tico, il Filosofo, ed i conoscitori delle Arti belle 
non conoscono l’uomo e le variazioni, cui na- 
turalmente va soggetto, se non sanno cosa è colui 
pel quale si studia e si lavora , come mai que- 
ste scienze e queste arti potranno meritare il no- 
me di neccessarie, utili, e dilettevoli 1 Ma la Me- 
dicina ( ossia la scienza dell’uomo) dà la cono- 
scenza dell’ oggetto di quelle ; ella è perciò di 
loro base. Persuadiamoci di una grande verità : 
se tutte le scienze , e le arti non concorrono a 
dare al P uomo il comodo, ad allontanargli il bi- 
sogno , a procurargli il piacere ed a renderlo 
filologo ; se elle non danno novelli appoggi alla 
sua naturai fralezza, e nuovi mezzi, per aggran- 
dire le sue facoltà, esse saranno imperfette, inu- 
tili e forse perniciose. E per farvi meglio im- 
broccar nel mio disegno , dirò clic chi conosce 
l’Uomo è Uomo, e’1 bene di lui debb’ essere lo 
scopo finale di ogni suo operare. Ed ecco com’essa 
è centro , cui tulle le altre tendono. 

Sentiste finora di slancio , come le Scienze , e 
le Arti si riducono alla scienza dell’uomo, e come 
questa è di quelle sostegno e scopo; sentirete ora 
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onde non uscirmene pel rotto della cuffia, come 
la Medicina abbisogna di quelle, per poter dive- 
nire scienza divina, utile e necessaria. E per po- 
ter colpire la palla al balzo, ideerò rappresentato, 
come in un albero, tutto ciò ch’è d’ uopo per cono- 
scere il nesso che la scienza del Cosmopolita ha 
con le altre. Presupponendo, che colai albero sieda 
infertile terreno, cresca in piena vegetazione , e sii 
nel colino di primavera; le sue più profonde, e 
minute radici rappresentano le Lettere amene, la 
Storia universale , la Geografia , le Matematiche, 
la Filosofia e la Filologia. Quelle al tronco più 
prossime , alla superficie della terra più vicine 
e più grandicelle figurano la Fisica , la Chimica 
e la Storia naturale. Quella poi , che forma il 
centro del radicale apparecchio , e che immedia- 
tamente trasformasi in nodo vitale ed in tronco 
( da’ Botanici chiamata fittone ), indica la Noto- 
mia. Il tronco dell’albero rappresenta la Fisiolo- 
gia; esso si divide in due grossi rami quello che 
sorge indietro , ed il men grande , contiene la 
Igiologia. Spiccan da questo tre altri rami, uno 
dà 1* Igiene pubblica , 1* altro , ch J è in mezzo 
la privata, ed il terzo la Polizia medica. Il ramo 
dell’ Igiene privata produce un ramoscello , che 
da P idea della Macrobiotica. Il secondo poi de’ 
due primarj rami, rappresenta la Patologia gene- 
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rale. Esso si suddivide in due altri; quello, che sie- 
de a destra indica la Patologia medica: da esso 
sorgono tre diversi rami; il primo per la Materia 
medica, il secondo ossia il medio , per la Noso- 
grafia, ed il terzo per la Medicina legale. Da quello 
poi che indica la Nosografia ne sorge un altro, che 
la Clinica medica figura. E ritornando al secondo 
dei due rami che sursero dal primario , ossia 
al sinistro , esso segna la Patologia chirurgica. 
Da questo spiccansi tre altri rami ; il primo per 
1’ Armamentario chirurgico , il secondo ossia il 
medio per la Nosogrofia Chirurgica , ed il terzo 
per la Chirurgia legale. Dal ramo della Nosogra- 
fia sorge quello della Clinica- chirurgica. I fiori 
simboleggiano la storia e la erudizione medica ; 
le frondi di questo albero scientifico vengono for- 
mate dalle scienze accessorie alla Medicina , come 
a dire : Letteratura , Giurisprudenza , Teologia e 
Morale. Il fruito poscia che produrrà , è la co- 
noscenza dell’Uomo e’1 rendersi a lui utile. 

2. 0 Ora mi fo ad ispiegare in questa seconda 
parte quali rispondenze hanno 1’ enunciate disci- 
pline colla scienza dell’uomo, qual nesso reciproco 
tienle ligate , e qual’ è finalmente l’importanza loro 
per la conoscenza di chi costituisce l’obbietto cui 
mira la medica disciplina. In tal guisa , se mai 
non vado errato , farò ad una volta la spiegazione 
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dell’ albero che simboleggia la Medicina, esporrò 
il metodo con che debb’ essere apparata , e com- 
pierò l’altro punto di questa Orazione. 

E volendo dapprima dare un* occhiata alle let- 
tere belle, dico, che niuno potrà unquemai me- 
ritare gli allori di Minerva ed i doni d’ Ippo- 
cntc , senza che non sia di esse sufficientemente 
fornito. Diffatti come può darsi vanto di cono- 
scitore deH’Uomo, colui che ignora le Lingue ma- 
dri e le vigenti , la Poesia e 1' Eloquenza ? Per 
quelle il Medico diventa 1’ interprete fedele di ciò 
che gli antecessori ed i contemporanei hanno scritto 
pel bene della posterità , e per queste egli or sa 
innalzarsi al ritrovamento di certe non comuni 
risorse , ed or col balsamo della parola addolcisce 
le pene dell’ infermo , e non rare volte le toglie. 
Non ò men necessario Papparare la Storia sacra 
e profana , antica e moderna , giacche per essa 
si conosce P Uomo qual fu ne’ trapassati secoli , 
negli opposti climi , sotto i diversi governi e re- 
golato da differenti religioni. Per essa 1’ uomo s’i- 
struisce coll’ esempio , e, mirando nel passalo, si 
contenta del presente e presagisce ( per quanto 
all’ uomo è concesso ) P avvenire. La Geografia 
compagna fedele della Storia , descrivendo P nomo 
nella sua regione , serve ad ispiegare i varii co- 
stumi e le altre modificazioni , che avvengono 
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alla sua vita. La Matematica ; mentre dà fermezza 
alle facoltà mentali , somministra mezzi teoretici, 
per ispiegare pianamente l' architettura dell’ uma- 
na macchina. La Filosofia, istruendolo nell’Ideo- 
logia generale , lo avvezza a conoscere il cuore 
e la mente umana; nè manca di somministrargli 
eziandio principii fondamentali atti a prepararlo 
alle dovute applicazioni , giacché la Medicina non 
è altro , che una parte della Filosofia universale 
applicata a’ casi particolari. La Filologia infine , 
proponendosi di renderlo erudito, cospira , perchè 
si possa aver un uomo ben formato, per militare 
sotto il vessillo di Esculapio. 

Avviciniamoci impertanto a considerare quelle 
discipline , che , rappresentate da più grosse ra- 
dici, servono a dare più succo vitale all’albe- 
ro medico. La Fisica impara a couoscere la na- 
tura più da vicino , la materia mondiale e le sue 
generali proprietà , i corpi che ne risultano con 
i loro attributi, ed i fenomeni che avvengono in 
natura, per essere spiegati, ed applicati poi al bene 
dell’ uomo. Essa è germana indivisibile della Chi- 
mica , che nel comporre e decomporre , mani- 
festa gli elementi de’ corpi, la reciproca loro azio- 
ne , non che le varie e sorprendenti combina- 
zioni con i prodotti risultanti ; e tutto rapporta 
all* utile dell' uomo. La Storia naturale, eh’ c la 
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scienza del triregno della natura , descrivendo gli 
esseri , che sono nell* universo , ne mostra l’or* 
ganizzazione, i rapporti e la gradazione che ser- 
bano coll* uomo. Questa fa conoscere l’ Uomo nella 
natura , c la natura nell’Uomo ; essa prepara alla 
conoscenza di questo Essere destinato ad interpe- 
trarne i fenomeni ed a servirsene. Se colali scien- 
ze preliminari mancassero , avremmo forse un 
Medico che dar potrebbe il suggetto a nuovi 
sarcasmi , simili a quelli di Moliere e Goldo- 
ni ; ma non avremmo mai in lui un nipote 
di Apollo , un discepolo di Newton e di Galilei, 
un collaboratore di Lavoisier , ed un imitatore 
di Buffon. Di Medico al certo giammai più non 
meriterebbe il nome , se sfornito di Anatomia 
( che io perciò artatamente simboleggiava nel fit- 
tone , e nel nodo vitale dell’albero ), volesse ac- 
cedere al tempio diEpidauro; questa, eh’ è la base 
della scienza dell’uomo, tripartendosi in Anato- 
mia generale , descrittiva e patologica , fa colla 
prima conoscere gli elementi, i tessuti, i sistemi 
e gli apparecchi primordiali della mirabile mac- 
china; l’altra ne descrive gli ordegni nel sito, nella 
struttura , nei rapporti e nello insieme; e la terza 
dimostra a quali aberrazioni ed alterazioni pos- 
sono gli organi esser soggetti o per vizio innato, 
o per morbo acquisito , per mezzo dell’ autopsia 
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cadaverica , che tanto ha contribuito a far pro- 
gredire e dare più salde basi alla Medicina. 

Se finora sentiste di profilo le scienze della na- 
tura e dell’uomo nello stato di morte, segui- 
temi adesso con più viva attenzione a conoscere 
quella , che ne discorre nello stato di vita. La 
Fisiologia naturalmente si tripartisce in universa- 
le, generale e particolare ; e questa in compa- 
rativa ed umana : complessivamente poi for- 
ma il tronco dell’ albero. Per essa tutto quanto 
esiste quaggiù, dalla più amorfa terra al cristallo, 
dal tartufo al bisso , dal fungo alla conferva, dal 
polipo al quadrupede, e dall’orang-tangh all’uo- 
mo vien descritto, come vivo e vitale ; per essa 
gli esseri, che ci attorniano , ci fan vedere a chiare 
note , come la vita , seguendo 1’ organizzazione 
è ora dormigliosa , or semplice , ora composta , 
e nell’ uomo complicata e maravigliosa; e per essa 
finalmente conosciamo la vita dell’ uomo in generale 
nel suo organismo ed in particolare in ogni orga- 
no , prescindendo dall’ Anima immateriale , che 
lo informa ; come parimenti le sue modificazioni 
nel sesso , nell’ età e ne’ climi , non che il ma- 
gistero con che si compie ciascuna funzione. 

E lasciando alle scienze speciali di occupar- 
si delle altre classi di esseri , mi farò soltan- 
to a ragionare di quella che si versa sull’uma- 
na specie. Se dal tronco nascono i rami , e questi 
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esister non ponno senza di quello ; dalla Fisiolo- 
gia partono gli altri rami del sapere medico, e 
questi mancanti di quella sono caduchi ed in- 
fruttuosi. Da questa scienza positiva per se stessa 
e solidal fondamento della -Scienza di Macaone , 
sorge primariamente la Igiologia che discorre della 
salute in generale e de J suoi segni ; dalla quale 
partono la Igiene privata, che dà precetti per vi- 
ver sano, cui per appendice è annessa la Macro- 
biotica , che insegna a viver lungamente; la Igie- 
ne pubblica, che impedisce e storna, dando mez- 
zi e leggi, le cagioni morbose che alterar pos- 
sono la salute de’ componenti dello Stato ; e la 
Polizia medica , che tende alla felicità delle Na- 
zioni , dando al Legislatore lumi sufficienti perla 
formazione delle Leggi, cospira immediatamente al 
mantenimento della sanità. Era ben giusto, ed indi- 
spensabile far precedere le cose igiologiche ; da- 
poicchè 1’ uomo infermo non puossi nè analizza- 
re , nè curare se non s ’ è conosciuto nello stato 
di sanità. La Patologia medica ( parte della Pa- 
tologia universale ) ossia la scienza de* morbi di 
pertinenza medica , mettendo in chiaro la natura 
delle malattie , i loro segni , le cagioni , ed il 
modo generale di prenderne cura , dà alla Me- 
dicina il linguaggio , e la Filosofia. La Mate- 
ria medica o Farmacologia , insegnando quai e 
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quanti sono i rimedi atti a medicare le umane 
infermità , le loro proprietà , natura , modo di 
agire ed usi , somministra al Medico le armi 
onde trionfare delle malattie. La Medicina legale 
dando al magistrato lumi necessari per Tammi. 
Distrazione della Giustizia, mantiene l’ordine so- 
ciale e difende 1’ uomo dall’ uomo. La Nosogra- 

o 

fia poi, descrivendo i morbi, le cagioni e la cura 
per guarirli o prevenirli, serve al Medico di gui- 
da che immediatamente lo conduce a rendersi uti- 
le al suo simile per mezzo della Clinica. Questa 
applicando i precetti, osservando e sperimentan- 
do prende cura degli infermi al letto, si serve di 
tutto ciò, che antecedentemente si è descritto e 
porge a tutte le altre parti lumi, fatti , cinosura; 
e n’ è ad una volta base e scopo. 

Comunque a Noi non appartiene discorrere di 
un’ arte scientifica , la quale dalla nostra di- 
pende e ad essa serve di efficace mezzo allor- 
ché prende cura de’ morbi esterni ; pure sen- 
za scrupolo di aver usurpato l’altrui campo per 
mietere novelli allori , voglio dirv.ene alquante 
cose affinchè non restiate digiuni di ciò, che l’ap- 
partiene , e per completar insieme la progettata 
ramificazione. Come la Patologia medica sta alla 
Medicina così la chirurgica sta alla Chirurgia , e 
se la Medicina ha nella Materia medica i rimedii 
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onde accorrere ai morbi, la Chirurgia ha nel suo 
Armamentario e nella mano di chi la esercita i 
mezzi per toglierli. La Medicina legale dà i suoi 
lumi medici al Legislatore ed al Giusperito ; la 
Chirurgia legale porge al Magistrato i fatti chirur- 
gici per illuminarlo. La Nosografia medica descrive 
i morbi singolarmente, la chirurgica fa lo stesso 
per ciò eh’ è di suo scopo. E se finalmente la 
Medicina clinica applica tutto alletto degl’infer- 
mi affetti da malattie interne, la Chirurgia clinica 
esegue ( quasi sempre col consiglio di quella) nelle 
esterne le sue operazioni. In una parola la Me- 
dicina e la Chirurgia sono rami del medesimo 
tronco , sono parti della medesima disciplina ; 
riserbando però , e con ragione , il primato alla 
Medicina , come scienza più filosofica, più estesa , 
più pietosa e più gentile. 

Se la efflorescenza è indizio di piena vegetazione 
e di maturità dell’ arbusto , se essa serve , per 
indicar la diversità delle piante , e se essa ci fa 
conoscere come i vegetabili si vestono e spoglian- 
si quindi delle loro bellezze, pur così fa la Sto- 
ria e la erudizion medica per la scienza dell’ uo- 
mo. Ed invero per esse il Medico si osserva ador- 
no di cognizioni, maturo nel senno, perchè istrui- 
to nell’ esempio de’ predecessori e de’ contem- 
p oranei , delle loro dottrine e de* loro destini ; ed 
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amico (le* fatti dell’ osservazione e dell'esperienza, 
vede più addentro nelle cose medico-chirurgiche. 
Le verdeggianti frondi mentre indicano il ritor- 
no della primavera , dimostrano la fertilità del 
suolo ove siede l’ albero e la diversità del cli- 
ma ov' esso vegeta. Così e non altrimeni, in rap- 
porto della Medicina si rappresentano la Lettera- 
tura, la Giurisprudenza , la Teologia e la Mora- 
le, per confermarci che il Medico è ubertoso di 
cognizioni , è quegli che apprezza le lettere ed 
i letterati , si fa scudo delle leggi che lo diri- 
gono ; colla Religione adora Iddio che creolio , 
si adopera per esser giusto : ed è in una parola 
Uomo conoscitore di se medesimo. L’ allegoria 
mi stringe finalmente a dimostrarvi , che il frut- 
to di colai albero , è mostra dell’ utile che trag- 
gesi dall’ apprendimento di nostra Scienza. Sicco- 
me 1' Agronomo resta per la fruttificazione com- 
pensato delle fatiche durate , per la coltura che 
n’ ebbe ; così , se tutte unite insieme e sì vincola- 
te tra loro come naturalmente si sono , le parti 
della scienza dell’ uomo , non mireranno allo 
scopo di conoscere cioè 1’ uomo e di rendersi a 
lui utile non solo quando Igeagli accorda i suoi 
favori , ma anche quando Pandora versa i morbi 
sul frale e complicato suo organismo, niun frutto 
raccoglierebbesi e niun compenso trarrebbe per 
le vigilie spese nell’ apprenderla e coltivarla. 
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Compiendosi così ia Scienza dell’ uomo , ella 
sarà utile, ella sarà dilettevole; così tutte le scien- 
ze potranno ad essa riferirsi; così potrà esser base 
di ogni umano sapere ; così sarà egida sicura a 
ciascuna scienza , ed arte ; così il Medico che 
a professarla si addice, meriterà mai sempre rive- 
renza , come Angelo consolatore , come benefat- 
tore dell’ umanità : e così finche i secoli si suc- 
cederanno finché T umana progenie popolerà que- 
sto dilettoso Pianeta, il nome del Medico sem- 
pre starà. 

E voi virtuosi Giovani, che formale il decoroso 
ornamento del Reame di ambo le Sicilie ; voi che da 
bravi militaste già sotto il vessillo di Pallade: voi che 
abitate il bel Paese delle Sirene , ove fiorirono i 
Severini , i Serai , i Sarconi , i Petagna, i Villari, 
i Sementini, gli Andria, gli Amantea, i Colugni , 
i Troja, ed i Boccanera, ed ove fioriscono tutto dì i 
più rari genii del medico-chirurgico sapere ; voi, 
che siete la dolce speranza di tante oneste fami- 
glie e buoni cittadini; voi, che a modeste virtù 
ed eccelsi talenti congiungete rara bramosia di dar 
solleciti il vostro nome alla scienza di Podalirio, 
permettetemi che io , non da rigido precettore o 
burbero pedagogo , ma da istruttore affettuoso e 
cdndottiere gioviale ed accorto , permettete , che 
io vi dassi i seguenti avvertimenti. « Le importanti 
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» e difficili imprese han bisogno di grandi fatighe. 
a Lo studio dell’ uomo addimanda tutto l’uomo. 
» La natura produce i grandi ingegni, la coltura 
» e 1’ uso li perfeziona. Gli eroi del sapere sono 
» stati e saranno sempre quelli che non han ri* 
» sparmiato fatiga alcuna, nel coltivare il ramo di 
» scibile che presero di mira. Nella scienza no- 
li stra non vi è mediocrità; o grandiosi o mescili- 
» ni furono e saranno tutti quei che a professarla 
j> si addicono. » Fate adunque, o Giovani ornatissi- 
mi che cocente desiderio e santo zelo, e non livida 
ambizione o basso interesse vi animi ad imprendere 
lo studio dell’uomo e la sua difesa contro le ma- 
lattie, di cui n’è si spesso il suggetto inerme. Fate, 
che non vengan deluse le paterne cure , e le ri- 
mostranze della sovrana munificenza del nostro 
augusto Monarca ( D. G. ) , che in giovanile 
età mostra la clemenza di Tito, la politica di Fe- 
derico , il senno e l’ intraprendenza di Cesare , 
la dottrina e l’umiltà di Marco Aurelio, la diligenza 
e ’1 valor di Eugenio, e la innata pietà de’ Borboni. 
Fate che la sebezia gloria nou sii ecclissata; che 
la scuola medico-chirurgica napolitana abbia ancora 
e sempre il primato fra le altre ; che i dispendii 
e le pene de’ vostri parenti ricevan quella retri- 
buzione , che giustamente da voi si attendono ; 
cd adoperatevi finalmente, che questo luogo diven- 
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ga, come per l’ addietro, il ginnasio della vostra 
gloriosa e gentile emulazione. E fate che le mie 
fatiglie , e 'l mio impegno nell’ istruirvi non sian 
gittati al vento : se volete rendervi cari a Dio 
ed allo Stato , se volete godere la protezione di 
colili che ci regge e di quelli che i di lui voleri di- 
ligentemente eseguono; e se volete essere il balsamo 
odorato de’ vostri congiunti e’1 sollievo de’patrii 
lari. Che se, per ultimo, da invitti e fedeli pro- 
seliti coltivandola, apprenderete bene la più nobi- 
le, la più dignitosa e la più antica tra le somme 
discipline ; i vostri nomi viveranno immortali 
nella memoria degli uomini , ed Io mi avrò a 
sommo onore ed imparagonabile compiacimento 
di avervi date le prime linee d’istituzione medica. 
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